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Augias, Corrado 

Racconti parigini (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: RACC/----  

 

Gli ampi boulevard, le luci infinite, gli spettacoli piú arditi, 

le avanguardie piú innovatrici, e poi la disinvoltura dei 

costumi, la ricchezza e il disordine della vita artistica, lo 

stile dispensato in ogni minimo dettaglio... Nessuno 

scrittore dell'Otto e Novecento ha saputo resistere al 

richiamo di Parigi, e tutti hanno lasciato traccia del loro 

incantamento in racconti e romanzi entrati di forza 

nell'immaginario globale, al punto che oggi è impossibile 

visitarla per la prima volta senza avere l'impressione di 

conoscerla da sempre. Corrado Augias, parigino di 

adozione e fine conoscitore della storia anche artistica 

della città, ha raccolto venti fra i racconti piú belli su 

Parigi: da Balzac a Zola, da Gertrude Stein a Vila-Matas, 

da Irène Némirovsky a Benjamin, una carrellata di storie, 

visioni e descrizioni che ne celebrano la grandezza e ne 

illuminano i misteri nascosti. Perché la città delle luci non è 

priva di ombre, dai grandi romanzi popolari tessuti su 

storie sinistre ai gialli affidati all'intuito del commissario 

Maigret. Parigi è città di pietra e di fantasia. Quello che si 

compone è un mosaico di voci e immagini, ma è anche 

una sorprendente guida di viaggio. Non c'è rue o 

arrondissement che non abbia generato un suo riflesso 

letterario, e attraverso le pagine dei grandi scrittori si può 
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meglio comprendere la vera natura di Parigi, luogo 

dell'immaginazione prima ancora che reale, «di tutte le 

città del mondo, la piú vistosa e la piú invisibile». Globale 

come New York, misteriosa come Londra, antica (quasi) 

come Roma, vivace come Istanbul, Parigi è una città che 

ne contiene mille. È nota universalmente come ville 

lumière , ma forse sarebbe piú giusto dire ville littéraire , 

perché nessun luogo è stato amato, vissuto e decantato 

dagli scrittori piú di Parigi.  

 

 

Berlin, Lucia 

Sera in paradiso (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: BERL/SERA  

 

Storie di luoghi, di paesaggi, dell'intero continente 

americano, di donne, di bambini e di uomini. Storie che 

raccontano un temporale, un'alluvione, un incendio, una 

notte magica. Storie di vicinato difficile, di profughi siriani, 

di messicani poveri e di americani ricchi o viceversa, di 

musicisti e di alcolisti, di corride e di fiestas, di attrici e di 

gigolo. Storie che, come quelle di La donna che scriveva 

racconti, evocano momenti della vita di un'autrice fuori 

dall'ordinario. Storie di amore, di malinconia, di piccoli e 

grandi drammi, di gioie inaspettate, di cambiamenti 

improvvisi, e una prosa impossibile da catalogare. Le 

svolte impreviste, i rapidi mutamenti di tono, i passaggi 

dal riso al pianto, dall'ostilità alla commozione, dalla 

disperazione alla felicità, il lamento prolungato che 

svanisce all'improvviso, ricordano la musica jazz. Una 

prosa che diventa dura, sobria e riservata, quasi 

distaccata, proprio nel rendere situazioni che una 

scrittrice meno efficace e sincera vestirebbe di emotività. 

Trasmettere l'intera gamma dei sentimenti senza mai 

scadere nel cinismo o nella banalità richiede un talento 

raro, e Lucia Berlin lo possiede. Storie di malattia, di morte 

imminente, di delirio alcolico, di assuefazione e di crisi di 

astinenza, sono raccontate con un'empatia controllata 

che inchioda il lettore alla pagina. Accenti comici, 

umoristici, leggeri, vengono spesso riservati a situazioni di 



degrado, sopruso, a personaggi che riescono a non 

essere mai del tutto negativi. Come se Berlin conoscesse 

a fondo ogni risvolto del comportamento umano, ogni 

sfaccettatura della sofferenza come della gioia, della 

cattiveria come della generosità, e le raccontasse con 

l'indulgenza di chi le ha sperimentate.  

 

 

Bernhard, Thomas 

Camminare (2018) 

Letteratura austriaca 

Segn.: BERN/CAMM  

 

In Camminare la prosa labirintica di Bernhard ha toccato 

una vetta di corrosiva perfezione. «Mentre io, prima che 

Karrer impazzisse, camminavo con Oehler solo di 

mercoledì, ora, dopo che Karrer è impazzito, cammino 

con Oehler anche di lunedì ... ho salvato Oehler dall'orrore 

... perché non c'è nulla di più orribile del dover camminare 

da soli di lunedì»: bastano poche frasi, ad apertura di 

pagina, a immergerci nel flusso ipnotico della scrittura di 

Thomas Bernhard. Ma perché, e quando, Karrer è 

impazzito? Forse, dice Oehler (che come molti personaggi 

di Bernhard è contagiato da una «micidiale tendenza al 

soliloquio» e al «meditare sino allo sfinimento su cose 

insolubili»), c'entra il suicidio dell'amico Hollensteiner – il 

chimico annientato dalla «bassezza» dello Stato austriaco, 

che «nulla odia più profondamente di chi è fuori 

dall'ordinario». O forse l'aver esercitato sino in fondo «l'arte 

di esistere contro i fatti» – di esistere, cioè, «contro ciò che 

è insopportabile e contro ciò che è orribile». Al momento in 

cui Karrer ha varcato «il confine della pazzia definitiva», 

Oehler ha assistito personalmente: ed è, quella che 

racconta con precisi, ossessivi, grotteschi dettagli, una 

sequenza di irresistibile e insieme tragica comicità che fa 

pensare a certe pagine di Kafka. In Camminare la prosa 

labirintica di Bernhard ha toccato una vetta di corrosiva 

perfezione. Traduzione di Giovanna Agabio.  

 



 

Cameron, Peter 

Gli inconvenienti della vita (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: CAME/INCO  

 

Queste storie raccontano due diverse e molto singolari 

forme di inquietudine: il malessere sottile che si allarga 

come una crepa nella vita in comune di due uomini, e la 

lunga guerra «misteriosa e mai dichiarata» in cui può 

trasformarsi un matrimonio di vecchia data. Le due 

coppie non potrebbero essere più distanti: lo scrittore in 

crisi creativa che divide un appartamento a Tribeca con 

un avvocato in carriera, e i due pensionati di una spenta 

cittadina di provincia, dove gli unici eventi degni di nota 

sono le periodiche inondazioni del fiume e gli 

appuntamenti della chiesa metodista. Casi da cui emana 

la sensazione di «un vivere fasullo, rabberciato, sempre lì lì 

per implodere o franare»; e infatti, sotto la superficie, 

questi rapporti vanno in pezzi davanti ai nostri occhi, 

lasciandoci attoniti e frastornati.  

 

 

Chandler, Raymond 

Finestra sul vuoto (2013) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: CHAN/FINE 2  

 

Elizabeth Murdoch, una vedova autoritaria e cinica che 

vive in una fastosa e opprimente dimora di Pasadena, 

incarica Philip Marlowe dell'inchiesta sulla sparizione di un 

gioiello numismatico, il "doblone Brasher", misteriosamente 

sottratto dalla collezione del suo giovane defunto marito. 

In un'incessante alternarsi di scenari diversi, l'intervento del 

detective innesca una serie di inesplicabili omicidi. Come 

sempre, Marlowe si fa avanti tra mostri e relitti di una 

società corrotta con la dolente consapevolezza 

dell'antieroe, con la tenacia severa del paladino della 

verità, con lo humour caustico dell'"uomo d'onore".  

 



 

Di Stefano, Antonio Dikele 

Bozze (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: DIST/BOZZ  

 

Ho scritto che vorrei un amore di cui non devo 

preoccuparmi. Ho scritto che sono stanco. Se le mie 

parole ti piaceranno e sentirai che condividendole con 

altri possano essere d'aiuto fallo. Condividi quello che ho 

scritto con più persone possibili. Io ho iniziato a scrivere per 

questo. Perché volevo che le persone capissero quello 

che non riuscivo a descrivere a parole. Io che non ho mai 

saputo raccontare un'emozione mentre la sentivo. Quindi 

è tutto nelle tue mani.  

 

 

Dick, Philip K. 

Visioni dal futuro (2006) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: DICK/VISI  

 

Il cinema americano, e in particolare quello 

hollywoodiano, ha attinto con crescente interesse ai 

romanzi e ai racconti di Philip K. Dick, tentando di 

tradurne in immagini la potenza visionaria e di 

assecondarne le straordinarie invenzioni narrative. "Visioni 

dal futuro" raccoglie, in un solo volume, tutte le opere di 

Dick che sono state tradotte in film, come "Ma gli androidi 

sognano pecore elettriche?", il romanzo da cui Ridley 

Scott ha tratto "Blade Runner", e i racconti che hanno 

ispirato le pellicole "Atto di Forza", di Paul Verhoeven, 

"Minority Report" di Steven Spielberg e "Paycheck" di John 

Woo.  

 

 

Giacobino, Margherita 

L' età ridicola (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: GIAC/ETAR  

 

A quasi novant'anni, la vecchia vive sola a Torino con 

l'anziano gatto Veleno, felino human friendly, e con i 



ricordi di un amore finito (la sua compagna, l'amatissima 

Nora, è morta da molti anni ormai); non ha altro da fare 

se non tenere il conto dei nuovi dolori alle ossa, ascoltare 

alla radio notizie di violenze e catastrofi - omicidi, bombe 

negli aeroporti, siccità -, e fare quattro chiacchiere con 

l'amica e coetanea Malvina, sempre più smemorata e 

persa sui sentieri affollati della demenza. La vecchia è 

decisamente stanca di vivere, stanca "come un vecchio 

lombrico di cimitero", ma per fortuna nelle sue giornate 

c'è Gabriela, un grumo di gioventù operosa proveniente 

dai Paesi dell'Est e sopravvissuto a una sgangherata 

odissea familiare. E nella vita di Gabriela, oltre a una sfilza 

di parenti terribili che tentano di estorcerle più denaro 

possibile, c'è il cugino Dorin, aspirante terrorista 

attivamente impegnato nel terrorizzare proprio lei, 

Gabriela, che rifiuta di sposarlo. In costante dialogo 

amoroso con la morte (ha anche provato a morire a 

comando, come i saggi orientali, ma non ci è riuscita), la 

vecchia suo malgrado è ancora piena di energia, e si 

prende cura di ciò che le resta dell'amore: il decrepito 

Veleno e la sua amica svaporata, che nel frattempo è 

stata deportata dai parenti serpenti in casa di riposo. E 

quando oscure minacce incombono su Gabriela, la 

vecchia leonessa artritica non ci pensa due volte a 

sfoderare gli artigli per difendere ciò che le è caro.  

 

 

Gilbers, Harald 

Atto finale. L'ex commissario Oppenheimer e l'Armata 

Rossa a Berlino (2018) 

Letteratura tedesca, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: GILB/ATTO  

 

Aprile 1945. La fine della guerra in Europa è imminente e 

Berlino è ormai ridotta a una città fantasma. Grazie a 

Ede, una sua vecchia conoscenza, l'ex commissario 

Oppenheimer e sua moglie Lisa hanno trovato rifugio 

nella cantina di un birrificio: lì attendono l'arrivo 

dell'Armata Rossa. Con loro c'è un uomo mite che dice di 

essere un impiegato delle poste; porta con sé una 



valigetta dalla quale non si separa mai. Ma mettersi al 

riparo dalla ferocia è impossibile e l'arrivo delle truppe 

sovietiche non devasterà solo il cuore del Reich. Saranno 

la rabbia e la vendetta a guidare questa volta l'ex 

commissario in un'indagine per trovare l'uomo che ha 

violentato sua moglie. Ben presto, però, Oppenheimer 

scoprirà di non essere il solo a dargli la caccia. Il 

colpevole è un russo coinvolto in un affare che potrebbe 

essere determinante per i futuri equilibri mondiali.  

 

 

Gilbers, Harald 

Berlino 1944 : caccia all'assassino tra le macerie (2016) 

Letteratura tedesca, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: GILB/BERL  

 

Maggio 1944: la capitale del Reich è distrutta dalle 

bombe, la popolazione stremata. Grazie alla moglie 

ariana, l'ex commissario Richard Oppenheimer non è 

stato deportato e vive in una Judenhaus. Quando nel 

cuore della notte viene portato via da un uomo in 

uniforme, tutti temono il peggio. Ma il suo destino non è 

ancora segnato e lo attende invece un patto con il 

diavolo: le sue indagini passate lo rendono indispensabile 

per risolvere il caso che agita gli alti gradi delle SS. Una 

collaborazione che non può rifiutare. Nei pressi del 

monumento ai Caduti della Grande guerra, il cadavere 

di una donna orrendamente mutilato sembra lasciare un 

messaggio. Non sarà l'unico. Comincia una corsa contro 

il tempo: Oppenheimer sa che risolto il caso la sua vita 

non varrà più niente, ma mai come ora si è sentito vivo. 

Assistito da Hilde, l'amica fidata di sempre, Oppenheimer 

scoprirà una scomoda verità.  

 

 

Gilbers, Harald 

I figli di odino. L'ex commissario Oppenheimer e la fine 

del Reich (2017) 

Letteratura tedesca, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: GILB/FIGL  



 

"I figli di Odino" di Harald Gilbers porta il lettore indietro 

nel tempo, nel gennaio del 1945. Anche i nazisti sanno 

che le sorti della guerra sono segnate. Dal fronte tira 

un'aria di sconfitta e mentre in città si richiamano gli 

ultimi riservisti, in molti cercano la fuga. Erich Hauser, un 

medico che ha condotto esperimenti ad Auschwitz, è tra 

questi. Quando il suo cadavere viene trovato senza testa 

e senza mani, i sospetti cadono sulla moglie Hilde, che 

da tempo vive separata da lui. Migliore amica di Richard 

Oppenheimer, era stata lei l'anno prima ad aiutare l'ex 

commissario ebreo trovandogli un nascondiglio e dei 

documenti falsi. Ora tocca a lui salvarla dal tribunale del 

Reich. Tra piste false, suicidi e bocche cucite, prende il 

via un'indagine che sembra destinata a fallire. Finché a 

Richard torna in mente uno strano distintivo che giaceva 

nel sangue di Hauser…  

 

 

Glauser, Friedrich 

Dada, Ascona e altri ricordi (2018) 

Letteratura svizzera 

Segn.: GLAU/DADA  

 

L'esperienza dadaista a Zurigo insieme a Tristan Tzara, 

Hugo Ball, Emmy Hennings e altri personaggi dalle idee in 

ebollizione e dai vestiti impossibili. Il periodo ad Ascona, 

sulle pendici di quel Monte Verità popolato, oltre che da 

indagatori dell'inconscio e artisti di vario genere, dai 

seguaci del «mago» Rudolf Steiner e da alcune figure 

oggi leggendarie della danza moderna – circondate 

però da uno stuolo di ballerine che, sebbene animate da 

fede profonda, risultavano assai meno convincenti. 

L'Africa della Legione straniera e la noia dei soldati 

sospesa nella calura costante. Il lavoro in una miniera di 

carbone in Belgio, e poi a Parigi come lavapiatti. Quella 

di Friedrich Glauser è una vita perennemente in fuga: dal 

padre, dalla morfina, dagli istituti psichiatrici, dalla polizia, 

dai propri fantasmi. Un'esistenza frantumata e ribelle che 

l'autore racconta senza mai abbandonarsi al pathos o 

all'autocommiserazione, con quella prosa limpida e 



avvolgente, a volte sognante, che fa di lui un classico del 

Novecento.  

 

 

Johnson, Denis 

Jesus' Son (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: JOHN/JESU 2  

 

«I feel just like Jesus' Son», intonava Lou Reed sulle note 

stridenti di Heroin. Come nella canzone, il protagonista di 

Jesus' Son ha scelto di annullare la propria vita in un'estasi 

artificiale. Alcol, droga, farmaci: qualsiasi cosa assicuri 

una via di fuga. Da cosa, esattamente? Forse da quello 

che c'è stato prima. O da quello che ci sarà poi. Da un 

presente fatto di bar sordidi, motel squallidi, macchine 

sgangherate, periferie anonime, infiniti rettilinei polverosi 

tra campi desolati. Su questo sfondo allucinato si 

muovono personaggi guidati da logiche alterate, ma 

non privi di umanità. Le loro solitudini si sfiorano e, a volte, 

si intrecciano in un'illusione di salvezza: anche all'inferno 

capitano attimi di gioia. «Il Dio in cui voglio credere ha la 

voce e il senso dell'umorismo di Denis Johnson». 

Immaginate un tizio al bancone di un bar che, reso 

ciarliero dal drink che ha in mano, attacca bottone e 

prende a raccontare di «quella volta che...» Magari 

perde il filo, magari fa confusione, magari apre mille 

parentesi, ma le sue parole caotiche hanno il sapore 

della verità. Jesus' Son è cosí: undici racconti che non 

sono davvero racconti, un romanzo che non è davvero 

un romanzo, ma la candida confessione inconsapevole 

di uno che ha, come si suol dire, perso la retta via. Il 

protagonista delle storie di questo puzzle dai tanti pezzi 

mancanti è un ragazzo con una dipendenza da alcol e 

droga che trascorre le giornate bighellonando e 

arrabattandosi in modo piú o meno legale per rimediare i 

soldi con cui sballarsi. Di fronte al bisogno, i concetti di 

giusto e sbagliato, di bene e male, passano in secondo 

piano. Può rubare, spacciare e tradire, ma conserva una 

sensibilità che gli fa provare riconoscenza per il gesto di 

generosità disinteressata di una barista o gli fa cogliere la 



straziante solitudine di due anziani ricoverati in ospedale. 

Il mondo in cui si muovono questi personaggi balordi 

sembrerebbe, ed è, un mondo grigio di rapporti disastrati 

e problemi destinati a ripresentarsi non appena la 

coscienza si risveglia. Eppure, oltre la spessa cortina di 

nebbia si intravede la strada per una vita diversa. La 

salvezza nell'altro è una chimera, ma è bello illudersi, 

almeno per un po', in compagnia di qualcuno che ci 

faccia sentire meno sbagliati.  

 

 

Katzenbach, John 

Il professore (2018) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: KATZ/PROF  

 

New England. In una piccola città universitaria il 

professore di psicologia Adrian Thomas, da poco in 

pensione e vedovo da tre anni, ha appena saputo di 

essere affetto da una rara forma di demenza 

degenerativa. L'unica via di scampo all'inesorabile 

decadimento che lo attende sembra il suicidio. Con la 

morte nel cuore il professore vaga per il quartiere, lo 

sguardo perso nella luce del tramonto, quando nota una 

ragazza di sedici anni, i capelli biondo scuro, jeans e un 

vecchio parka logoro, che gli cammina accanto con 

passo svelto. Di colpo, da dietro l'angolo compare un 

furgone con una donna al volante e un uomo al suo 

fianco. Il veicolo frena, si ferma per un istante e riparte di 

nuovo: la ragazza è sparita. Adrian è spaventato. È stata 

solo un'allucinazione dovuta alla malattia o è appena 

stato testimone dì un rapimento? Ma il cappellino da 

baseball rosa della giovane è lì, sul marciapiede. E il 

senso di colpa per non essere intervenuto inizia a 

tormentarlo. La malattia gli consentirà di fare ciò che è 

giusto? Sarà in grado di ragionare con la lucidità 

necessaria per seguire le tracce della ragazza 

scomparsa? "Il professore" è un thriller psicologico 

originale e dal ritmo serrato che indaga a fondo sul 

significato della salute mentale e della sua pericolosa 



contiguità con la follia.  

 

 

Kepler, Lars 

Lazarus (2018) 

Letteratura scandinava, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: KEPL/LAZA  

 

La polizia di Oslo indaga sull'omicidio di un ladro di 

cadaveri: nel suo appartamento sono stati ritrovati i resti 

di corpi a diversi stadi di decomposizione, compreso il 

cranio della moglie del commissario della polizia 

criminale svedese Joona Linna. La tomba della donna, 

morta di cancro qualche anno prima e sepolta in 

Finlandia, è stata profanata. Le cose si complicano 

quando a Rostock, in Germania, viene scoperto il 

cadavere di uno stupratore: nel suo telefono compare il 

numero di Joona Linna. Due giorni prima di essere ucciso 

l'uomo ha chiamato il commissario, che ora da 

Stoccolma giunge sulla scena del crimine per 

partecipare alle indagini. Il tratto che accomuna 

entrambe le vittime dall'oscuro passato – il profanatore di 

Oslo, lo stupratore di Rostock – è la presenza di segni di 

flagellazione sulla schiena: la firma di Jurek Walter, il 

peggior serial killer della storia europea. Ma non è 

possibile, perché Jurek Walter è morto da tempo. Saga 

Bauer, commissario dei Servizi segreti svedesi e grande 

amica di Joona, gli ha sparato tre colpi al petto al 

termine di un lungo inseguimento. Il corpo è finito in 

mare, ma in seguito la perizia medico-legale ha 

confermato tutto. Il DNA non mente. E un serial killer non 

può tornare in vita come Lazzaro. Ma il dubbio si è ormai 

insinuato nella mente di Joona Linna, mentre cresce 

vertiginosamente il numero delle vittime marchiate con 

la stessa, identica firma.  

 



 

King, Stephan 

The Sun dog (2018) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: KING/SUND  

 

Per il giorno del suo quindicesimo compleanno, Kevin 

Delevan riceve in regalo la tanto desiderata macchina 

fotografica e subito decide di inaugurarla con un ritratto 

di famiglia attorno alla torta. Ma quando la foto spunta 

fuori dalla Polaroid, i Delevan si ritrovano a fissare un 

cane nero davanti a un vecchio steccato bianco. Uno 

strano fenomeno che si ripete a ogni nuovo scatto. Uno 

scherzo? Un difetto? Kevin scopre che, foto dopo foto, il 

cane si muove e comincia a mostrare i denti. E il suo 

ringhio spettrale si fa a ogni scatto più minaccioso. Un 

racconto tratto da «Quattro dopo mezzanotte».  

 

 

Korn, Carmen 

Figlie di una nuova era (2018) 

Letteratura tedesca 

Segn.: KORN/FIGL  

 

Uno strano destino, quello delle donne nate nel 1900: 

avrebbero attraversato due guerre mondiali, per due 

volte avrebbero visto il mondo crollare e rimettersi in 

piedi, stravolgersi per sempre sotto i loro occhi. Sono 

proprio loro le protagoniste di questa storia, quattro 

donne che incontriamo per la prima volta da ragazze, 

ad Amburgo, alle soglie degli anni Venti. Hanno 

personalità e provenienze molto diverse: Henny, di buona 

educazione borghese, vive all'ombra della madre e ama 

il suo lavoro di ostetrica più di ogni cosa; l'amica di 

sempre Käthe, di estrazione più modesta, emancipata e 

comunista convinta, è un'appassionata militante; Ida, 

rampolla di buona famiglia, ricca e viziata, nasconde un 

animo ribelle sotto strati di convenzioni; e Lina, 

indipendente e anticonformista, deve tutto ai suoi 

genitori, che sono letteralmente morti di fame per 

garantirle la sopravvivenza. Insieme crescono e vedono il 



mondo trasformarsi, mentre le loro vicende personali 

s'intrecciano in una rete intricata di relazioni clandestine, 

matrimoni d'interesse, battaglie politiche e sfide 

lavorative, lutti e perdite, eventi grandi e piccoli tenuti 

insieme dal filo dell'amicizia. Pagine che ci fanno 

respirare il fascino d'epoca di un mondo che non c'è più: 

i cocktail al vermut, i cappelli a bustina, gli orologi da 

tasca e gli sfarzosi locali da ballo, ma anche le case 

d'appuntamenti, i ristoranti cinesi e le fumerie d'oppio del 

quartiere di St Pauli. E poi la lenta, inesorabile 

disgregazione di tutto, la fine di ogni libertà, il controllo 

sempre più pressante delle ss, la minaccia nazista…  

 

 

Kristof, Agota 

Chiodi : poesie (2018) 

Letteratura ungherese, Poesia  

Segn.: KRIS/CHIO  

 

Scritte in ungherese negli anni giovanili, queste poesie 

andarono perdute nel 1956, quando Agota Kristof fu 

costretta a lasciare l'Ungheria per ritirarsi in Svizzera, a 

Neuchâtel. Negli ultimi anni il dispiacere per la perdita di 

quei versi a lei così cari e fonte di ispirazione per tante 

prose scritte in anni più recenti spinse l'autrice a ricercarli 

nella memoria e a riscriverli in ungherese. A quelle poesie 

ne aggiunse altre, scritte direttamente in francese in età 

adulta. Nasce così Chiodi, una raccolta di componimenti 

in cui si trovano i temi ben noti ai fedeli lettori dei romanzi 

e dei racconti di Agota Kristof – lo smarrimento, la perdita, 

l'esilio, il ricordo dell'amore, l'attesa, il desiderio – ma che 

qui, nell'immediatezza della poesia, sembrano 

raggiungere un grado di intensità ancora maggiore.  

 

 

Loosli, Carl Albert 

L' inganno del diavolo (2018) 

Letteratura svizzera, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: LOOS/INGA  

 

Nel 1908 Carl Albert Loosli, redattore del Berner Tagwacht, 



scrive un'introduzione al racconto di Edgar Allan Poe "I 

delitti della Rue Morgue", prototipo della detective story, 

che uscirà a puntate nel quotidiano. Lo scrittore conosce 

bene il genere, in particolare Conan Doyle. "L'inganno del 

diavolo" si inserisce nella tradizione del poliziesco «alla 

svizzera», continuata con successo da Glauser e 

Dürrenmatt, e si può leggere come un giallo a tutti gli 

effetti: c'è un morto, c'è un indagato, c'è un'inchiesta, c'è 

un processo, c'è una sentenza. Ma di tutto questo Loosli si 

serve come di una lente d'ingrandimento per esplorare il 

sistema giudiziario bernese di fine Ottocento e 

tratteggiare un quadro notevole della realtà politica, 

sociale e culturale dell'Emmental in quell'epoca. 

"L'inganno del diavolo" è stato definito da più parti il primo 

romanzo poliziesco svizzero. Ma lo è, in effetti?  

 

 

Mamet, David 

Chicago (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MAME/CHIC  

 

Chicago a cavallo fra gli anni Venti e Trenta: una città 

divisa fra il North Side controllato dagli irlandesi e il South 

Side di Al Capone; sullo sfondo, i vizi e le perversioni 

dell'alta società, la corruzione dei politici. Mike Hodge, 

veterano della Prima guerra mondiale e giornalista di 

cronaca al Tribune, e i suoi colleghi fanno un quotidiano 

sfoggio di cinismo e si mantengono fedeli al voto fatto 

alla Verità, per quanto essa sia quasi sempre 

impubblicabile; e si danno, come tutti, a colossali bevute 

di alcol di contrabbando. Ma quando Mike si troverà 

coinvolto nell'assassinio della donna che ama, la sua vita 

e il fragile equilibrio su cui si reggeva verranno travolti... 

David Mamet ci catapulta nell'America di cento anni fa 

con una naturalezza stupefacente. Raffiche di dialoghi 

spumeggianti, un'incredibile galleria di personaggi 

memorabili, invenzioni narrative brillanti, una cura dei 

dettagli che sfida l'attenzione del lettore. "Chicago" è un 

romanzo da divorare, un giallo, un noir, ma anche molto 

di più: una giostra di passioni che possono sconvolgere 



la vita di un uomo, amore e desolazione, colpa e 

vendetta, perdizione e riscatto. Mamet si conferma un 

autentico Maestro della parola: è impossibile non farsi 

trascinare, impossibile resistere al vortice frenetico di 

"Chicago".  

 

 

Orwell, George 

Senza un soldo a Parigi e Londra (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: ORWE/SENZ  

 

Ispirato a un periodo della vita nel quale conobbe "i 

margini della miseria", Senza un soldo a Parigi e a Londra 

(1933) racconta, sulle orme del Jack London del Popolo 

dell'abisso , la discesa di un imperturbabile protagonista 

nel mondo sordido e disperato dei proletari metropolitani 

dell'una e dell'altra capitale, dove è possibile incontrare 

l'umanità più varia, contraddittoria e disperata e i suoi 

eccessi di ferocia e tenerezza. È l'opera prima di George 

Orwell, quella che segna la nascita dello scrittore. Si 

delineano già la sua duplice vocazione, narrativa da una 

parte e di testimonianza sociale dall'altra, e i temi dei libri 

futuri: il prevalere degli interessi sociali su quelli letterari, la 

matrice vissuta e sofferta delle posizioni ideologiche.  

 

 

Pennacchi, Antonio 

Il delitto di Agora. Una nuvola rossa (2018) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: PENN/DELI  

 

"Io questo libro non lo volevo fare. Non avevo 

nessunissima intenzione di impicciarmi in questa storia." E 

invece, il romanzo alla fine su carta ci è arrivato lo stesso. 

Ma cos'aveva di particolare "questa storia" per disturbare 

tanto l'autore premio Strega Antonio Pennacchi, e allo 

stesso tempo per convincerlo a impicciarsi? Tutto inizia 

ad Agora, un paesaccio sull'Agro Pontino, che una notte 

di fine febbraio diventa il teatro di un cruentissimo delitto: 

Loredana ed Emanuele, giovani fidanzati, vengono 



ritrovati uccisi da centottantaquattro coltellate. A 

scoprire i cadaveri sono il padre e il fratellino della 

ragazza, insieme a Giacinto, un amico delle vittime, 

ovviamente le prime tre persone informate sui fatti che la 

polizia interroga. Presto però arriva il turno di parenti, 

amici e semplici conoscenti, un caleidoscopio di voci 

che l'autore di Canale Mussolini rincorre e restituisce con 

la consueta maestria, un coro disarticolato da cui piano 

piano emergono discrepanze di orari, comportamenti 

incongruenti, alibi poco attendibili, tutte cose che mal si 

combinano con l'urgenza tipica dell'essere umano di 

trovare sempre e comunque un colpevole… anche a 

costo di accanirsi su probabili innocenti. Ispirandosi a fatti 

realmente accaduti ma rielaborandoli con le armi della 

scrittura e dell'invenzione letteraria, Antonio Pennacchi 

tesse un romanzo giallo inconsueto e imprevedibile, una 

vicenda originale, universale e paradigmatica insieme, 

un dramma esistenziale sulla spasmodica ricerca della 

Verità.  

 

 

Riley, Lucinda 

La ragazza della luna (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: RILE/RAGA4  

 

Sono trascorsi sei mesi dalla morte di Pa' Salt e al 

contrario delle altre sorelle D'Aplièse, Tiggy ha ricevuto 

indicazioni precise sulle sue origini. Quando sarà pronta 

non dovrà fare altro che andare a Granada, nella zona 

di Sacromonte e bussare a una porta azzurra nel Cortijo 

del Aire. Ma ancor prima di decidere di intraprendere 

questo viaggio, Tiggy conosce Chilli, un vecchio gitano 

che vive in una baita all'interno della tenuta. Sarà proprio 

lui a raccontarle la storia di sua nonna: Lucía Amaya-

Albaycin. Granada 1922. La piccola Lucía si esibisce, a 

soli 10 anni, nel Concurso di Cante Jondo, un festival di 

musica e ballo flamenco, incantando pubblico e giuria 

con la sua eccezionale tecnica e il temperamento 

vulcanico. Nonostante la tenera età, Lucía ha dentro di 

sé il duende, lo spirito del ballo, che arde così luminoso 



attraverso i suoi occhi da essere soprannominata "La 

Candela". La sua bravura e la sua ambizione la 

porteranno a intraprendere molto presto la carriera di 

ballerina e a lasciare la famiglia e la Spagna per 

inseguire il suo sogno. Ma a quale prezzo? Un viaggio in 

un esotico passato che porterà Tiggy a scoprire un lato di 

se stessa finora sconosciuto e a capire qual è il suo vero 

posto nel mondo. «La ragazza della luna» è il quinto 

episodio della saga delle Sette Sorelle.  

 

 

Schlink, Bernhard 

Olga (2018) 

Letteratura tedesca 

Segn.: SCHL/OLGA  

 

Da Breslavia, magnifica città polacca, a un piccolo 

villaggio della Pomerania in Germania: l'infanzia di Olga è 

segnata da un brusco trasferimento in seguito alla 

prematura scomparsa dei suoi genitori. Una stagione 

vissuta in compagnia di una nonna dura e scostante e dei 

sogni propri dei bambini poveri: voler imparare, sapere di 

più. I libri ricevuti dal maestro di scuola e dal parroco, le 

lezioni di musica da parte dell'organista della chiesa non 

le bastano, tuttavia, a non sentirsi del tutto estranea a 

quella terra e a quel mondo. Un giorno, però, ecco 

l'incontro fatale. Olga si imbatte in un ragazzo diverso 

come lei, estraneo al mondo come lei. In quegli anni tra 

la fine del XIX e l'inizio del XX secolo, Herbert è orgoglioso 

della Germania, del giovane imperatore Guglielmo II, 

come pure della tenuta di famiglia, del suo considerevole 

patrimonio, della sua bella casa, ma è attraversato da 

un'irrefrenabile inquietudine. Il suo sogno è correre in 

compagnia del sole, andare alla conquista di grandi 

spazi, vivere giornate destinate a non finire mai. Diventati 

una giovane donna e un giovane uomo, Herbert e Olga si 

innamorano. Inevitabilmente, fatalmente, di un amore 

che non si nega niente, che non si perde dietro alla 

paura, che si dona senza ritegno. I pregiudizi del mondo e 

i folli eventi della storia congiurano però, si sa, spesso 

contro l'amore così fatto. La famiglia di Herbert, che 



considera Olga non all'altezza del suo rango, riesce a far 

trasferire la donna, divenuta nel frattempo insegnante, 

nella Prussia orientale, e a insinuare nel ragazzo il tarlo del 

dubbio sul suo destino e sui suoi doveri. Herbert si arruola 

dapprima nelle truppe coloniali in sanguinosa guerra 

contro gli Herero nell'Africa tedesca del Sud-Ovest e poi 

parte per una pericolosa avventura: la conquista del Polo 

Nord attraverso il Passaggio a Nord-Est. Una spedizione 

che, ai suoi occhi, è il perfetto coronamento dell'idea per 

la quale è meglio essere stroncato nel fiore degli anni per 

inseguire i propri sogni che appoggiato a un bastone 

dopo una vita totalmente priva di ambizioni. Mentre 

Herbert si avventura nei ghiacci di quella terra inospitale, 

Olga continua a rivendicare con tenacia il suo amore in 

un tempo in cui l'avventura imperiale e, negli anni a 

venire, la sconfitta in guerra e l'avvento della barbarie 

nazista determineranno il naufragio della nazione.  

 

 

Selvetella, Yari 

Le stanze dell'addio (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: SELV/STAN  

 

Una giovane donna piena di vita, madre di tre figli e di 

molti libri, editor di professione, si ammala e, proprio 

quando pensava di potercela fare, muore. Il suo 

compagno la cerca, con infinita pena e al tempo stesso 

con la speranza ardente e irragionevole degli 

innamorati, attraverso le stanze: quelle dell'ospedale 

dove si è curata, quelle della casa dove ha lasciato i figli 

e gli amatissimi libri, quelle dei ricordi comuni o mai 

condivisi, che riemergono come schegge dolorose e 

splendenti nella luce della sua assenza fisica. Con 

disperazione, perdendosi attraverso le stanze, ma con 

coraggio profondo, il narratore cerca una per una le 

parole per raccontare questo addio che sembra sottrarsi 

a ogni tentativo di essere pronunciato come la balena 

Moby Dick nel fondo del mare. Fino a che la vita, o forse 

proprio le parole finalmente trovate, non lo costringono a 

tornare a galla, alla luce del sole che ancora splende 



alto nel cielo.  

 

 

Taylor, Benjamin 

Il clamore a casa nostra (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: TAYL/CLAM  

 

Quando, la mattina del 22 novembre 1963, John 

Fitzgerald Kennedy termina il suo breve discorso di fronte 

all'Hotel Texas prima di lasciare Fort Worth per recarsi a 

Dallas, tra la folla di persone riunite per salutarlo, 

desiderose di stringergli la mano, c'è anche l'undicenne 

Benjamin Taylor accompagnato da sua madre. Solo 

poche ore più tardi, a scuola, un'insegnante in lacrime 

comunicherà a lui e ai suoi compagni di classe che il 

presidente degli Stati Uniti è stato assassinato. A partire da 

questo ricordo, Taylor ripercorre i dodici mesi successivi a 

quell'evento drammatico. Al centro del suo racconto ci 

sono le vicende personali - l'amore e le tensioni in casa, le 

amicizie destinate a durare, le prime passioni, il ricordo di 

un memorabile viaggio a New York - ma anche i 

sentimenti collettivi: il dolore, la perdita delle certezze, a 

testimonianza del modo brutale in cui spesso la storia di 

una nazione influenza le singole esistenze dei suoi 

cittadini. Il toccante memoir di uno stimato narratore e 

saggista americano, tra i migliori amici di Philip Roth, che 

gli ha dedicato il romanzo "Il fantasma esce di scena".  

 

 

Tolkien, John Ronald Reuel 

La caduta di Gondolin (2018) 

Letteratura scandinava 

Segn.: TOLK/CADU 2  

 

Gondolin è una città meravigliosa, con strade lastricate 

di pietra, rigogliosi giardini e alte torri di marmo bianco. 

Tanta bellezza però è celata: in pochi sanno dove si 

trova perché la sua esistenza è minacciata da Morgoth, 

Demone dell'Ombra. A proteggere gli Elfi di Valinor che 

abitano la città c'è Ulmo, Signore delle Acque, che invia 

Tuor, eroe suo malgrado, da re Turgon per metterlo in 



guardia. A Gondolin Tuor cresce, sposa Idril, figlia del re, 

e dalla loro unione nasce Eärendel, padre di Elrond di 

Gran Burrone. Purtroppo però le forze del Male riescono 

a far breccia nel segreto della città elfica e la 

sottopongono a un epico assedio: Morgoth scatena un 

immane esercito di orchi, draghi e Balrog che non lascia 

scampo. Lo stesso Tolkien ha definito La caduta di 

Gondolin ''il primo vero racconto di questo mondo 

immaginario'' e insieme a Beren e Lúthien e a I figli di 

Húrin è considerato uno dei tre Grandi Racconti dei 

Tempi Remoti.  

 

 

Turner, Brian 

La mia vita è un paese straniero (2016) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: TURN/MIAV  

 

Nel 2003 il sergente Brian Turner è a capo di un convoglio 

di soldati nel deserto iracheno. Dieci anni dopo, a casa, 

accanto alla moglie addormentata ha una visione: 

come un drone sulla mappa del mondo, sorvola Bosnia e 

Vietnam, Iraq, Europa e Cambogia. Figlio e nipote di 

soldati, le sue esperienze si fondono con quelle del padre 

e del nonno, con i giochi da bambino e le vite degli 

amici caduti in battaglia. Così, tutti i conflitti si dispiegano 

sotto di lui in un unico, immenso, territorio di guerra e 

violenza. Nel 2003 il sergente Brian Turner diventa un 

poeta e quando, dieci anni dopo, la visione torna nella 

sue notti insonni, grazie alla poesia riesce a raccontarla 

così da accettarne la memoria - una memoria tanto 

grande che l'America non basterebbe a contenerla, e 

che sfrega l'anima fino a scorticarla. Liberata la nostalgia, 

la compassione e il desiderio di verità, "La mia vita è un 

paese straniero" racconta in diretta le azioni, le 

esercitazioni, i vuoti e i rumori, la paura e il coraggio, la 

tragedia e la gioia dei ritorni. E riconnettendo vita e 

poesia, orrore e morte, riesce a dire della guerra le parole 

che mancano, quelle capaci di riallacciare il filo del 

senso a quello del silenzio.  

 



 

Varesi, Valerio 

La paura nell'anima (2018) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: VARE/PAUR  

 

Il commissario Soneri non vedeva l'ora di lasciare l'afa 

agostana di Parma, e fuggire insieme ad Angela a 

Montepiano, sul suo amato Appennino. Troppo bello per 

essere vero. Infatti non è vero: pochi giorni dopo il loro 

arrivo, la quiete notturna del paesino viene squarciata 

da un grido proveniente dal bosco. Sarà il primo di una 

lunga serie. È stato un uomo del paese, a gridare, dopo 

aver ricevuto un colpo di pistola a una gamba. Ma non 

ricorda nulla. Né chi gli ha sparato, né per quale motivo. 

Soneri cerca di tenersi fuori, di salvare la sua vacanza, 

ma in cuor suo sa che è inutile. Anche perché nei giorni 

seguenti il paese viene invaso dai carabinieri. È proprio in 

quei boschi, infatti, che si è nascosto il criminale più 

ricercato d'Italia, il serbo Vladimir, macchiatosi di rapine 

e omicidi e poi datosi alla macchia. Ma i carabinieri, 

questa volta, sono convinti di averlo in pugno. L'unica 

cosa che lo spiegamento di forze dedicato alla caccia 

all'uomo riesce a ottenere è tuttavia il diffondersi della 

paura nel paese, tra gli abitanti, nell'animo dello stesso 

Soneri, stravolgendo la vita di Montepiano, le abitudini, i 

rapporti umani. Il serbo comincia ad apparire agli occhi 

della popolazione come una figura quasi leggendaria: 

tanto spietato, quanto apparentemente inafferrabile, 

capace addirittura di prendersi gioco di polizia e 

carabinieri con beffardi messaggi sui social network. 

Insomma, un criminale perfetto. Un po' troppo perfetto, 

comincia a pensare Soneri. Anche ne La paura 

nell'anima, il commissario Soneri, come ha scritto «La 

Repubblica», "non si accontenta di scoprire il colpevole, 

interroga se stesso e una comunità, scava nelle 

contraddizioni di un'epoca", e Valerio Varesi tratteggia 

un affresco profondo e acuto della nostra società, delle 

ombre che si nascondono nel nostro quotidiano, dei 

cambiamenti della nostra psicologia sociale.  

 


